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ALESSANDRO ROSINA

«Assegno unico? Rivoluzione a metà»
Il demografo: «Esaltano i 250 euro, ma devono assicurare fondi alle classi medie, asili nido e occupazione
Sbaglia Draghi a prendersela con i giovani: in questo Paese, se non saltano la fila restano sempre in coda»

di ALESSANDRO RICO

■ Alessandro Rosina,
demografo, professo-
re alla Cattolica di Mi-
lano,lo ripete daanni:
l'Italia è afflitta dalla
piaga del «degiovani-

mento».
Professore, di che attratta?
«Eunneologismo: si parla solo di

invecchiamento, ma il termine
concentra tutta l'attenzione sulla
popolazione anziana».
E sbagliato?
«Siamo in una fase in cui il pro-

blemavero è che i giovani sono una
risorsa scarsa. Ma con loro accade
il contrario di ciò che ci si potrebbe
aspettare».

Ovvero?
«L'economia diceche quando un

bene è scarso, di solito diventa più
prezioso. Cosi non è andata con il
"bene" giovani: sono sempre meno
e sudi loro, in Italia, si investe poco
rispetto alla media europea. E un
circolo vizioso».

Cioè?
«Poiché sono sempre meno, i

giovani incidono scarsamente sui
processi di cambiamento del Pae-
se. Al contempo, faticano a inserir-
si nei settori produttivi e, quindi, a
creare dei loro progetti di vita, delle
loro famiglie. E ciò accentua ulte-
riormenteildegiova-
nimento quantitati-
vo, perché si riduce
ancor più la natali-
tà».
Un bel guido.
«Eppure, in Italia

avremmo partico-
larmente bisogno di
giovani al centro del-
la vita attiva, per
compensare l'au-
mento degli anziani
e quello del debito
pubblico».
La pandemia ha

aggravato questo fe-
nomeno?

cc

ma la pandemia ha agito negativa-
mente anche su un altro indicatore,
di tipo psicologico».

Quale?
«L'incertezza sul futuro. E in

questa situazione, le famiglie si so-
no sentite abbandonate».

L'assegno unico aggiusteràleco-
se?

«Il Family act é un ripensamento
delle nostre deboli politiche fami-
liari, nella direzione di ciò che han-
no fatto già altri Paesi europei..
Ad esempio?
«La Germania: prima della gran-

de recessione, aveva introdotto
l'assegno universale per le fami-
glie».

Quindi?
«ll passo in avanti è il segnai e cul-

turale: il figlio non è più un costo
privato, ma un bene riconosciuto
dalla collettività, che quindi si as-
sume l'impegnodi sostenerlo. Que-
sto, però, da solo non basta».
Che altro serve?
«Servizi efficienti».
Tipo?
«La Germania, ad esempio, era

rimasta molto indietro, rispetto alla
Francia, sui servizi per l'infanzia. Ha
deciso di far diventare un diritto per
i bambini un posto negli asili nido,
elimin ando l'incertezza in cui versa-
vano i genitori che lavorano quando
decidono di avere un figlio».
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«Sièinseritainun
contesto già compromesso. Da
molto tempo l'Italia detiene il re-
cord europeo sia di Neet, i giovani
che non studiano e non lavorano,
sia di bassa fecondità. Con la reces-
sione del2oo8.2o13, la situazione è
peggiorata: ivalorisutaliindicatori
si sono ulteriormente allontanati
dalle medie europee».
E dal 2o13 a oggi?
«Finita la fase acuta della reces-

sione, il divario ha continuato acre-
scere. Siamo arrivati al 2019 con
una sequenza impressionante di
record storici negativi nel tasso di
natalità. La pandemia ha aggravato
i problemi esistenti».

Ecco.
«E ovvio: lavorativamente, i più

penalizzati sono i giovani con con-
tratti a tempo. I matrimoni sono
crollati. La condizione femminile è
peggiorata: s'è ridotta la possibilità
di conciliare lavoro e famiglia».
in che senso?
«Le complicazioni nell'organiz-

zazione della vita familiare, legate
allo smart working forzato cal fatto
che i figli fossero costretti a restare
a casa, ha creato un sovraccarico
soprattutto sulle madri. Sono peg-
giorate le condizioni economiche,

L'italie che farà?
«Il punto è che l'assegno unico

può funzionare se non è solo una
misura di contrasto alla povertà,
ma un sostegno alle responsabilità
familiari, alle scelte che danno vita-
lità al Paese».
E a che punto siamo?
«A metà del guado. C'è una rivo-

luzione, ma rischia di rimanere in-
compiuta, se non si fanno questi
passi in più..

Quali?
«Appunto: innanzitutto, erogare

un assegno che sia percepito anche
dal ceto medio come un aiuto so-
stanziale».
L'importo dovrebbe essere di

250 curo ºfiglio, no?
«Si, ma poi bisogna vedere quali

paletti vengono imposti».
Insomma, chi non ha un Isee

proprio bassissimo, rischia dirice-
vere molto meno?

«Esatto. Ma è l'impatto di queste
misure sul ceto medio che farà la
differenza».

C'è il rischio che i politicisi «ven-
dano» i 250 euro sulla stampa, ma
che poi quei 250 euro a figlio arrivi-
no a una minoranza delle famiglie?

«Proprio così. L'assegno unico,

certo, riduce la frammentarietà
delle misure che c'erano prima».
Però?
«Però deve essere un sostegno

con una forte parte universale, ri-
volto ai bambini, indipendente-
mente da professione e caratteri-
stiche dei genitori. Per incidere ed
essere trasformativo sulle dinami-
che della natalità, deve essere pri-
ma di tutto incisivo e trasformativo
per le famiglie».
Basterebbe questo?
«Nessuna misura, da sola, è una

bacchetta magica».
E allora?
«L'assegno uniconon sarà effica-

ce, se non entrerà in combinazione
con altre misure: servizi per l'in-
fanzia, congedi, miglioramento
delle condizioni dei giovani. Consi-
deri solo questo dato».
Che dato?
«Servizi per l'infanzia: l'Italia è

ancora lontana dall'obiettivo mini-
mo del 33%di copertura per la fa-
scia 0-2 anni».
Va raggiunto al più presto.
«No: va superato».
Perché?
«Abbiamo il più basso tasso di

occupazione femminile e di fecon-
dità d'Europa. Se vogliamo rialzare
questi indicatori, il livello di coper-
tura deve arrivare a quellodei Paesi
più attrezzati, come Svezia e Fran-

ria, che garantiscono una copertu-
ra al 50%. E ci vogliono i congedi di
paternità».
Mancano?
«Questo governos'èimpegnato a

portarli a dieci giorni, ma è ancora
poco rispetto agli altri Paesi».

Oggi i figli sono considerati un
impegno gravoso, una scelta da
ponderare, anche in relazione alle
proprie ambizioni di carriera.
Questa mentalità non influisce sul
calo delle nascite?

«Nonostante il baby boom, negli
anni Cinquanta e Sessanta il nume-
ro medio di figli era più ridotto ri-
spetto alle famiglie tradizionali del
passato. Oggi le cose sono ulterior-
mente cambiate. La condizione at-
tuale di partenza è non avere figli.
Anziché una scelta "in riduzione", si
deve fare una scelta "in aggiunta"».
E sui paradigmi culturali non si

può intervenire?
«Attenzione: è interessante che,

pur in presenza di questo ribalta-
mento nel processo decisionale, il
numero di figli desiderato dagli ita-
liani sia rimasto attorno a due».
Ah sl?
«Il punto è che un tempo, se non

decidevi diversamente, finivi co-
munque per mettere al mondo due
o più figli. Ora, se non fai nessuna
scelta, i figli non arrivano».

Serve una «spintarella».

PROPOSTE Alessandro Rosina insegna demografia alla Cattolica dì Milano [Ansa]

«Chiamiamola tosi. Il mondo è
più complesso, è difficile diventare
autonomi dalle famiglie d'origine,
trovare un'abitazione adeguata, ot-
tenere un mutuo, e c'è pure il ri-
schio costante di perdere il lavoro, il
che rende necessaria la doppia en-
trata, ovvero la crescita dell'occu-
pazione femminile. La scelta di fare
un figlio deve combinarsi con tutti
questi altri fattori, inclusa la possi-
bilità, più che in passato, di conci-
liare il lavoro conia maternità».

Il modo in cui sono stati dipinti i
giovani durante la pandemia - irre-
sponsabili, untori, concentrati so-
lo sugli aperitivi - è una spia del
«degiovanimento. che affligge l'I-
talia?

«Era già inascoltabile la narrati-
va dei giovani "bamboccioni". La
pandemia ha peggiorato le cose.
Sembra che siano loro i responsa-
bili dei contagi».
Nonlo sono, però?
«Hanno bisogno di essere re-

sponsabilizzati, perché sono i loro
comportamenti a dover maggior-
mente cambiare, più che quelli de-
gli attuali ottantenni».
A che si riferisce?
Al fatto che il inondo in cui cre-

scerà chi oggi è adolescente dovrà
confrontarsi con i rischi di nuove
epidemie. Però i giovani devono vi-
vere in un Paese attento non solo
alla salute pubblica, ma anche alla
loro formazione, al lavoro, alle loro
attività di relazione, che devono ri-
partire il prima possibile».
Son parole coraggiose.
«Mi e dispiaciuto ascoltare la fra-

se del presidente Draghi sui giovani
psicologi saltatila».

D'altronde, è stato il governo a
volere l'obbligo di vaccinazione
per sanitarie parasanitari, no?

«Servono anzitutto regole chiare
e messaggi ben veicolati verso i gio-
vani. Ma c'è pure da dire che, in
questo Paese, se i giovani non salta-
no la fila, rimarranno per sempre
in coda. E se rimangono in coda,
l'Italia non cresce».
D prolungato blocco dei licen-

ziamenti danneggerà chi s'affaccia
snl mercato del lavoro?

«Potrebbe, se esso renderà più
difficile perle aziende
e aprire nuove opportunità dí la-

voro».
Lo darebbe il voto ai sedicenni?
«Certo. Lo dico dal 2007».
Cosi non scadiamo nella retori-

cagiovanilista?
«Quella, di solito, la usa chi vuol

tenere i giovani fermi al proprio po-
sto».

Lei, invece, che pensa?
«Che ogni strumento consegna-

to alle nuove generazioni deve inte-
grarsi con un processo di aumento
della conoscenza e della consape-
volezza della realtà in cui vivono,
favorito anche da una scuola che
aiuti ad aprirsi al mondo e alle sfide
che pone..
E poi?
«io partirei dal voto per le ammi-

nistrative: i sedicenni possono
svolgere alcuni lavori e pagare le
tasse: è ragionevole che possano di-
re la loro su chi gestisce le risorse
sul territorio. Può aiutarli ad arri-
vare ai 18 anni più consapevoli di
chili ha preceduti».
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